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ARIETE 
21 marzo - 19 aprile
Amore: la tua anima gemella è timida.
Scuola: stai attento alle lingue, saranno 
il tuo punto debole.
Amici: alcuni tuoi amici sparlano alle 
tue spalle. 

TORO 
20 aprile - 20 maggio
Amore: la tua anima gemella fa il tuo 
stesso sport.
Scuola: ti piacerà il tedesco.
Amici: stai attento in fatto di amicizie.

GEMELLI 
21 maggio - 20 giugno
Amore: la primavera è la stagione 
ideale per innamorarti.
Scuola: studia proficuamente.
Amici: alcuni tuoi amici stanno con te 
solo per convenienza.

CANCRO 
21 giugno - 22 luglio
Amore: la tua anima gemella si fida 
di te.
Scuola: la matematica non ti piace.
Amici: la primavera è un buon momento 
per farsi nuovi amici.

LEONE 
23 luglio - 23 agosto 
Amore: la tua anima gemella ti fisserà 
durante la lezione.
Scuola: studi troppo, prenditi una pausa. 
Amici: alcuni tuoi amici provano qual-
cosa in più dell’amicizia nei tuoi con-
fronti.

SCORPIONE 
23 ottobre - 21 novembre
Amore: colpo di fulmine durante il 
weekend.
Scuola: sii più cordiale con i professori.
Amici: i tuoi amici pensano che tu sia 
esuberante.

SAGITTARIO 
22 novembre - 21 dicembre
Amore: la tua anima gemella è seduta 
alla tua destra a italiano.
Scuola: otterrai buoni esiti scolastici. 
Amici: vedrai che ti farai nuovi amici se 
cambi ambiente.

CAPRICORNO 
22 dicembre - 19 gennaio
Amore: la tua anima gemella è del 
segno dei pesci.
Scuola: nelle prossime verifiche andrai 
bene.
Amici: i tuoi amici credono in te.

ACQUARIO 
20 gennaio - 19 febbraio 
Amore:  la tua anima gemella ti 
chiederà di accompagnarlo a casa.
Scuola: studia più spesso.
Amici: i tuoi amici non vedono l’ora di 
fare un’attività in tua compagnia.

PESCI 
20 febbraio - 20 marzo
Amore: la tua anima gemella ti parlerà 
a ginnastica.
Scuola: andrai bene nel prossimo test.
Amici: sei amico del segno del 
sagittario.

BILANCIA 
23 settembre - 22 ottobre
Amore: la tua anima gemella vuole 
parlarti. 
Scuola: andrai meglio nelle prossime 
verifiche.
Amici: sei molto legato agli amici del 
tuo stesso segno.

VERGINE
 24 agosto - 22 settembre
Amore: non ti consiglio di dichiararti.
Scuola: studia di più.
Amici: non cambiare mai le tue 
amicizie.

di Sara

gioco

MATEMATICANDO
Divertiti a completare i riquadri. La 
somma di tutti i numeri all’interno del 
riquadro deve corrispondere al numero 
della CHIAVE.

Immagine di Mariana
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Abbiamo deciso di intervistare un ex 
allievo, che ha finito la 4ª media quat-
tro anni fa. 

Hai frequentato la Scuola Media di 
Pregassona?
Sì.

Che scelta hai fatto dopo la scuola 
media? 
Sono andato al liceo Lugano 1. 

Quale indirizzo?
Classico.

Hai qualche consiglio per la scelta 
del liceo?
Se andate bene a scuola non significa 
che il liceo sia adatto a voi. Ad esem-
pio, io ho finito le scuole medie con la 
media del 5.5 circa, ma mi sono accor-
to che il liceo non faceva per me.

E che consiglio daresti per la scelta 
dell’indirizzo?
È importante ricordarsi che prima della 
seconda liceo e, eventualmente prima 
della terza lo si può cambiare. Ogget-
tivamente il classico è l’indirizzo che 
richiede più impegno, più tempo fuori 
scuola e più costanza nello studio.

Adesso quale scuola frequenti? 
Al momento mi sono preso un anno 
sabbatico, dopo aver concluso il terzo 
anno di liceo.

In che cosa consiste un anno 
sabbatico?
È un anno in cui ci si prende una pausa 
da quello che si stava facendo, e si usa 
questo periodo per riposarsi e riflettere 
sulla propria vita passata e futura. 

Di che cosa ti occupi adesso?
Sto lavorando come fattorino per Di-
voora.

Come sei riuscito a trovare questo 
lavoro?
Mi sono iscritto all’URC (Ufficio Re-
gionale di Collocamento), ti aiuta a 
trovare un posto di lavoro: devi solo 
annunciarti, dimostrare che sei alla ri-
cerca di un lavoro e in seguito ti con-
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tattano quando ne trovano uno. 

Che cosa ti aspetti da questo anno 
sabbatico?
Che mi permetta di tornare a scuola 
l’anno prossimo con più motivazione. 

Hai dei progetti futuri in mente?
Probabilmente andrò a Monaco, in 
Germania, per imparare meglio il te-
desco e vivere in una nuova città. 

Nel liceo che hai frequentato era 
presente un giornalino scolastico?
Sì, ne ho fatto parte.

Che ruolo avevi?
Ho scritto recensioni di film, articoli 
su argomenti di vario genere, racconti 
e poesie. 

A chi consigli l’impegno del 
giornalino?
A chi quando legge pensa: voglio e 
posso farlo anch’io, ve lo consiglio!!

recensione

AGITATO - SIMBA LA RUE
La canzone ci trasmette l’importanza 
per l’artista di rimanere concentrato e 
focalizzato sul suo obbiettivo. Proba-
bilmente questa canzone ha proprio lo 
scopo di aiutarci a mantenere il focus, 
ricordandoci perché stiamo facendo 
quello che stiamo facendo. Infatti nel 
passaggio “l’obbiettivo è fare la grana, 
stavo in cella a guardare il calendario” 
si racchiude il messaggio del brano. 
Parlando di obbiettivi, Simba ci ricorda 
quali sono le sue ambizioni: ad esempio 
ne mostra una nel verso “soldi in con-
tanti ne ho fatti una pila”. Articolo scritto da Abigail

Articolo scritto da Abigail
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Origini
La Pasqua (o Domenica della Resurre-
zione) è una festa cristiana e culturale 
che commemora la resurrezione di Gesù 
dai morti, descritta nel Nuovo Testamen-
to come avvenuta il terzo giorno dopo la 
sua crocifissione da parte dei Romani a 
Calvario intorno al 30 d.C. È il culmine 
della passione di Gesù, preceduta dalla 
Quaresima, un periodo di quaranta giorni 
di digiuno, preghiera e penitenza. È una 
festa mobile, non ha una data fissa ed è la 
principale solennità del cristianesimo. 

La storia del coniglietto di Pasqua
Secondo una leggenda di origine tedesca, 
esisteva una dea che rappresentava la fer-
tilità. Si chiamava Eostre e veniva festeg-
giata durante i primi giorni di primavera. 
La leggenda racconta che un giorno Eo-
stre per fare divertire i bambini trasformò 
un uccellino in coniglio. I bambini ne era-
no felici, ma l’uccellino era triste e non 
voleva restare intrappolato nel corpo di 
un coniglio. I bambini chiesero a Eostre 
di rompere l’incantesimo e ritrasformare 
il coniglio in uccellino, ma purtroppo la 
dea era stanca e non lo fece. Passarono 
lunghe giornate d’inverno e quando tornò 
la primavera la dea Eostre era tornata in 

attualità

PASQUA
possesso delle sue forze e dei suoi poteri 
e fece la magia: il coniglio tornò a essere 
un uccellino, che per la gioia depose delle 
uova colorate e le regalò ai bambini.

L’isola di Pasqua
È un’isola vulcanica formata sostanzial-
mente da tre vulcani inattivi, il Terevaka, 
che costituisce la parte centrale dell’isola, 
e due vulcani più piccoli: il Poike nella 
parte orientale dell’isola e il Rano Kau 
nella parte meridionale. Altri testimoni 
dell’attività vulcanica dell’isola sono il 
cratere Rano Raraku, il cono vulcanico 
Puna Pau e le molte grotte, inclusi i tunnel 
di lava. L’isola è inoltre prevalentemente 
dominata da colate di hawaiite e basalto 
che sono ricche di ferro e mostrano affini-
tà con le rocce magmatiche che si trovano 
sulle isole Galapagos.
I grandi busti, con dimensioni variabili 
tra 5 e 10 metri di altezza, che si trovano 
sull’isola sono chiamati moai. Ne esisto-
no 638, secondo le ricerche condotte da 
Sebastian Englert. Nonostante molte ri-
cerche, il loro scopo non è noto con cer-
tezza. Le statue sono tutte rivolte verso 
l’interno dell’isola e potrebbero rappre-
sentare capi tribù indigeni morti; secondo 
la credenza popolare avrebbero permesso 
ai vivi di prendere contatto con il mondo 
dei morti. Queste enormi statue venivano 
trasportate a volte per svariati chilometri, 
spesso non arrivando nel luogo prefissato 
(così si giustifica la presenza di statue ab-
bandonate e spezzate sparse per l’isola), 
attraverso giochi di baricentro, permet-
tendo agli abitanti dell’isola di trasportare 
queste gigantesche statue quasi facendole 
“camminare da sole”, come descritto da-
gli stessi isolani.

Perché si chiama isola di Pasqua?
L’isola inizialmente si chiamava Rapa 
Nui, rinominata in seguito alla sua scoper-
ta da parte degli europei nel 1722. Proprio 
il giorno di Pasqua, infatti l’ammiraglio 
Jacob Roggeveen venne a conoscenza del 
luogo e lo nominò come il giorno festivo 
in fase di svolgimento.

Articolo scritto da Sara
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in cucina

CP è il figlio adolescente del coniglio di 
Pasqua. Sull’isola di Pasqua, al largo del-
le coste del sud America, dove vivono i 
conigli e i pulcini, si trova la fabbrica di 
cioccolato e di caramelle più importante 
del mondo. Alla vigilia della nomina di 
CP come successore di suo padre, rappre-
sentante massimo dei conigli pasquali, CP 
scappa dall’isola per andare a Hollywood, 
per realizzare finalmente il suo sogno di 
diventare batterista, passione che aveva 
da sempre. Una volta arrivato lì incontra 
Fred, un uomo molto pigro, licenziato da 
poco dal proprio padre, deciso a rifarsi 
una vita da solo. I due diventano amici e 
CP viene ospitato da lui, a casa della so-
rella. CP cerca un gruppo per poter suona-
re la batteria, mentre Fred cerca un lavoro 
che vada bene per lui. Nel frattempo un 
pulcino molto cattivo dell’isola, vuole di-
ventare il primo pulcino di pasqua, por-
tando via questo titolo al padre di CP, che 
viene legato ad un palo della fabbrica di 
cioccolato. 
Fred, ascoltando i racconti dell’amico, ca-
pisce che la sua passione è diventare un 
coniglio pasquale. Il padre di CP viene 
finalmente liberato e permetterà a Fred 
di diventare il primo umano a essere il 
rappresentante massimo dei conigli pa-
squali a condizione che CP sia suo socio 
alla pari. CP fa pace col padre e trova una 
banda musicale per suonare lo strumento 
che ama molto. Infine, i due amici partono 
per un’avventura in giro per il mondo a 
consegnare uova di cioccolato ai bambini 
del mondo.

trama

FILM HOP, di Tim Hill 
(USA, 2011)
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Ingredienti per 6 tortini
200g cioccolato
125g burro
120g zucchero
50g farina
3 uova

Utensili
piatto resti, piatto utensili, ciotoline, 
bilancia, cucchiaio, coltello, tagliere, 
pentolino, frusta, pirottini, teglia.

Procedimento
Sciogliere il cioccolato a pezzetti con il 
burro.
Unire lo zucchero e mescolare bene, 
aggiungere l’uovo e mescolare, unire 
la farina.
Aggiungere l’aroma di vaniglia se si 
desidera.
Prendere 6 pirottini di alluminio o di 
ceramica e imburrarli molto bene, in-
farinarli con del cacao amaro con l’a-
iuto di un colino.
Inserire 2-3 cucchiai di impasto per 
pirottino. 
Consiglio: si possono aromatizzare i 
tortini con le spezie che più ci piaccio-
no come peperoncino o cannella.
Trasferire i pirottini su una teglia e 
cuocere per 12 minuti in forno venti-
lato a 180° oppure in forno statico a 
190°.
Una volta pronti lasciar intiepidire e 
servire subito! Cospargere con zuc-
chero a velo ed eventualmente accom-
pagnare con una pallina di gelato.

recensione

FILM HOP

Penso che il film “Hop, Il Coniglio Pa-
squale” sia molto simpatico, da vedere 
in famiglia. Io personalmente ho sem-
pre adorato il fatto che un coniglietto 
di pasqua inseguisse il proprio sogno di 
diventare batterista ad Hollywood. Le 
canzoni del film quando ero piccola le 
amavo, sono molto allegre e divertenti, 
ovviamente sono quasi tutte suonate da 
una batteria. Questo film è perfetto per il 
periodo pasquale, infatti ogni anno a Pa-
squa lo riguardiamo! È una storia molto 
bella che ci insegna ad inseguire sempre i 
nostri sogni nonostante la loro stranezza. 
Consiglio a tutti di guardarlo con amici o 
parenti per passare un bel momento insie-
me facendosi anche un paio di risate. 

Il giornale è stato impaginato dagli 
allievi e allieve di quarta iscritti all’op-
zione grafica, pubblicità e fantasia:
- Alessandro
- Angelo
- Anna
- Aria
- David
- Gabriel

- Gianluca
- Ilaria
- Mariana
- Sofia
- Tamador
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Ciao,
sono qui per parlarti di un argomento 
molto importante: le truffe online. In un 
periodo in cui siamo sempre connessi e 
stiamo online sempre più tempo, è fon-
damentale essere consapevoli dei peri-
coli che possiamo incontrare.
Negli ultimi tempi, le truffe online sono 
diventate sempre più diffuse e complica-
te. Ci sono persone malintenzionate che 
cercano di ingannare gli altri per ottene-
re informazioni personali o addirittura 
rubare dei soldi. È molto triste pensare 
che in giro ci siano persone che sfruttino 
l’ingenuità e la distrazione delle persone 
per poter guadagnare dei soldi.
Ci sono vari tipi di truffe online a cui 
prestare attenzione: potresti ricevere 
e-mail false che sembrano provenire da 
aziende affidabili, ma che in realtà cer-
cano di prenderti dei soldi, richiedere in-
formazioni personali o indirizzarti a siti 
web pericolosi.
Potresti imbatterti in annunci falsi su 
social media o siti web che promettono 
grandi vantaggi e offerte fantastiche che 
poi sono finti. È importante verificare 
attentamente le fonti e non condividere 
mai informazioni sensibili o finanziarie, 
a meno che tu non sia sicuro al 100% 

che il destinatario sia sicuro e affidabile.
È fondamentale che tu e la tua famiglia 
vi teniate informati sugli aggiornamen-
ti e le notizie che parlano delle truffe 
online. Parlane apertamente con i tuoi 
genitori o adulti di fiducia in modo che 
possiate essere tutti consapevoli di ciò 
che fate. Infine, se incontri o sospetti 
una truffa online, non aver paura di dirlo 
alle autorità o di contattare un adulto di 
fiducia per richiedere aiuto. 
Ricorda: la tua sicurezza online è im-
portante tanto quanto quella offline. Sta 
a noi, giovani e adulti, imparare a pro-
teggerci e a combattere la malavita. Sii 
consapevole, sii attento e sii intelligente 
nell’utilizzo dei tuoi dispositivi digita-
li. Insieme possiamo rendere il mondo 
online un luogo più sicuro per tutti noi.
Stai attento e non farti ingannare!
Un ragazzo di 14 anni come te.

LO SAPEVATE CHE ...
CI SEI CASCATO 
ANCHE TU?

Articolo scritto da Enrico
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